
  

TECNOLOGIA: IMPIANTI DEPURAZIONE MBR 

 (Membrane Bio Reactor) 
 Microfiltrazione a membrane 
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Gli impianti di depurazione MBR sono impianti a fanghi attivi tradizionali in cui la chiarificazione finale (separazione 

biomassa/acqua) non avviene più tramite sedimentazione, ma tramite filtrazione attraverso apposite membrane 

microporose. I moduli filtranti hanno un grado di filtrazione dell’ordine dei centesimi di micron, e sono dotati di un sistema 

di pulizia ad aria in continuo che ne impedisce l’intasamento, garantendo alla membrana una vita di molti anni. La 

performance depurativa è elevatissima poiché è possibile lavorare con alta concentrazione di biomassa, e la qualità del 

refluo è garantita. 

I processi biologici MBR (Membrane Bio Reactor) si abbinano al processo convenzionale a fanghi attivi. 

Esistono diverse tipologie di membrane 
in commercio, e tra queste CID ha 
selezionato, per funzionalità, affidabilità e 
prestazioni, quelle tubolari a fibra cava 
(fig. 1) e quelle a pannelli piani (fig. 2). 
 
I singoli elementi filtranti, sia piani che 
cavi, sono generalmente composti da un 
supporto in ABS o PE sul quale è 
applicata la membrana di ultrafiltrazione, 
e sono assemblati e collegati 
idraulicamente in un modulo, che da solo 
o con altri moduli viene immerso 
direttamente nella biomassa. 
 
 

La configurazione tipica di un impianto MBR è rappresentata in fig 3: l’estrazione dell’acqua depurata avviene 

dall’esterno verso l’interno, mediante la depressione creata all’interno delle membrana da una pompa esterna: la 

biomassa viene attirata verso la membrana, e solo l’acqua riesce ad attraversarla, mentre la biomassa (fango attivo) 

resta nel processo. La superficie della membrana, durante l’estrazione, viene costantemente “lavata” da un getto d’aria 

compressa generata da una soffiante esterna, in modo da evitare l’accumulo di biomassa sulla superficie. Le membrane 

non devono essere considerate come dei semplici filtri, perché il sistema di lavaggio con aria è parte integrante del 

sistema ed è sufficiente a tenere puliti i moduli filtranti, che hanno una durata nominale di diversi anni. Se necessario, 

periodicamente viene effettuato automaticamente il lavaggio chimico in controcorrente, mediante iniezione di prodotti 

chimici (ipoclorito di sodio o acido) direttamente nella tubazione di estrazione, senza necessità di smontaggio. 
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Fig. 3 – Schema di flusso tipico 

Fig. 1 – moduli a fibre cave Fig. 2 – moduli a membrane piane 
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La membrana, a seconda della tipologia, ha porosità 

variabile tra 0,04 e 0,4 μm (micron), e rientra nelle 

categoria della ultra/microfiltrazione, l’ultimo livello 

prima di nanofiltrazione e osmosi inversa (fig. 4). 

Per questo l’utilizzo degli MBR garantisce rendimenti 

superiori ai sistemi convenzionali, e in particolare 

una rimozione dei solidi sospesi e della carica 

batterica pressoché totali, oltre a semplificare e 

rendere più sicuro il processo. 

 

Il sistema MBR, al contrario degli impianti tradizionali, non è influenzato dalle caratteristiche di sedimentabilità del fango, 

e perciò può operare con concentrazioni di biomassa notevolmente superiori, che garantiscono una maggiore resa 

depurativa e, quindi, richiedono minori volumi. I volumi e l’impiantistica necessari si riducono ulteriormente per l’assenza 

del decantatore finale.  

   VANTAGGI RISPETTO ALLE SOLUZIONI TRADIZIONALI: 

 Capacità depurativa 2-3 volte superiore per l’elevata 
concentrazione di biomassa 

 Assenza del sedimentatore finale, minori volumi per i reattori, 
minore spazio occupato dall’impianto 

 Qualità del refluo garantita nel tempo e non influenzata dalle 
caratteristiche di sedimentabilità della biomassa 

 Minor produzione di fanghi da smaltire (fino al 20%) 

 Acqua depurata limpida e priva di batteri (non necessita di 
disinfezione) 

 Adatti all’upgrading di impianti esistenti ed all’utilizzo in impianti 
prefabbricati / mobili 

 Adatti al recupero / riutilizzo / potabilizzazione delle acque 
depurate 

 

La tecnologia MBR trova la migliore applicazione dove sia necessario contenere i 

volumi delle vasche per mancanza di spazio e dove debba essere garantito un 

alto rendimento depurativo. In modo particolare nel trattamento dei reflui 

industriali, soprattutto se “difficili” e fortemente carichi. Ad esempio: 

 Depuratori in prossimità di zone sensibili (fig. 6) 

 Potenziamento depuratori esistenti con riutilizzo delle vasche esistenti 

 Depuratori industriali (caseifici, macelli, aziende vinicole, distillerie, concerie, 
discariche…) 

 Depuratori con necessità di riutilizzo dell’acqua depurata 
 

La tecnologia è particolarmente adatta, in virtù dei minori volumi necessari, alla 

realizzazione di impianti di depurazione containerizzati, trasportabili e compatti (fig. 

7). 

 

 
Fig. 7 – Impianto in container 100 A.E. 

Fig. 6 – Impianto municipale Monte 
Lussari (1680 mt. s.l.m.) 150 A.E. 

Fig. 4 – livelli di filtrazione 

 

Fig. 5 – Impianto MBR 3000 A.E. 


